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PIANIFICAZIONE  E GESTIONE DEI PARCHI LOCALI DI INT ERESSE 
SOVRACOMUNALE:

ESPERIENZE A CONFRONTO

Dr.ssa forestale Susanna Perlini

La pianificazione dei PLIS:equilibrio tra tutela, u so e fruizione



Networking permanente  a supporto della promozione e sviluppo dei Parchi 
locali

Il tavolo di coordinamento provinciale dei 
Parchi locali

Iniziative coordinate di promozione e comunicazione  a scala provinciale 
per una maggiore visibilità dei Parchi locali

Progetti di riqualificazione e di sviluppo dell’ecoturismo, coordinati su 
aree omogenee o su temi coerenti, con ricerca di finanziamenti su bandi 

locali ed europei, con contributo finanziario della Provincia

Completamento della pianificazione





Uno spazio geografico chiaramente definito, riconosciuto, dedicato e gestito 
per la conservazione a lungo termine della natura e dei servizi ecosistemici 

Ma cos’è - anzitutto - un’Area Protetta?

per la conservazione a lungo termine della natura e dei servizi ecosistemici 
e dei valori culturali associati. (con mezzi legali o altri sistemi legali /dallo 
Stato o da altri istituzioni di governo). (IUCN,2008)

La centralità dell’uomo nelle 
politiche di conservazione……



LA MISSIONE DELLE AREE PROTETTE
secondo IUCN

Una Area Protetta deve avere : 

- Un perimetro riconoscibile, che include uno spazio tridimensionale 
(aria, suolo, acque superficiali e non)

- Strumenti di governo o di controllo, una gestione efficace, un 
riferimento legale preciso (legge istitutiva, certi ficazione, diritti 
riconosciuti.....)riconosciuti.....)

- Esplicitato l’obiettivo di conservazione come obie ttivo primario, 
anche se ve ne possono essere altri (sono escluse l e protezioni per 
altri fini gestionali)

- Obiettivi di conservazione di lungo periodo (sono escluse le 
protezioni temporanee);

- Stabiliti i valori da conservare; nel concetto di natura è sempre 
implicito il concetto di biodiversità



Ma cosa può fare un’Area Protetta?

Un’Area Protetta può :

-Utilizzare le risorse e gestire i valori culturali in  essa 
presenti, se non interferiscono con l’obiettivo pri ncipale di presenti, se non interferiscono con l’obiettivo pri ncipale di 
conservazione della natura

- Utilizzare modelli gestionali diversi purché effic aci, in riferimento 
all’obiettivo (autorità amministrative nazionali o sub-nazionali; enti co-
gestiti tra amministrazioni pubbliche e attori soci ali, privati, comunità 
con diritti acquisiti) 



PLIS Colline moreniche di Castiglione delle 
Stiviere



REVISIONE DEL PIANO DEL PARCO LOCALE DELLE 
COLLINE MORENICHE DI CASTIGLIONE DELLE STIVIERE

ZONA UMIDA 
E BOSCHI 
IGROFILI RETE DI 

PERCORRENZA 
LEGGERA

ZONA UMIDA

RETICOLO 
IDRICO

QUERCETI 
XEROFILI E 
PRATERIE 
ARIDE



LA FRAMMENTAZIONE ECOLOGICA : UNA DELLE 
PRINCIPALI MINACCE ALLA BIODIVERSITÀ 

Obiettivo di 
una rete 
ecologica è 
fornire alle 
specie mobili 
la possibilità la possibilità 
di scambiare 
individui e 
geni tra 
habitat tra 
loro 
spazialmente 
distinti



RETI ECOLOGICHE : Il raggio di azione di alcune 
specie di fauna

L’effetto “rifugio” svolto 
da boschi, siepi e filari 
sulle specie di fauna si sulle specie di fauna si 
estende da poche 
decine ad alcune 
centinaia di metri.



R.E.R.  - in provincia di Mantova



GLI INTERVENTI PREVISTI DAL PIANOPERCORSI CICLOPEDONALI SULLE RIVE DELLA ZONA UMIDA E 
SULLE SPONDE DEI CANALI

NUOVE AREE DI SOSTA ATTREZZATE

SISTEMAZIONE SENTIERO E PUNTO DI OSSERVAZIONE SULLA 
SOMMITA’  DI UN RILIEVO MORENICO

RISTRUTTURAZIONEN CASCINA DI PROPRIETA’ COMUNALE CON 
DESTINAZIONE FATTORIA DIDATTICA



Il conflitto tra la tutela/conservazione e la 
valorizzazione dei beni 



Stagni e zone umide



Biodiversità e valore naturalistico

Viola elatior



Intervento riqualificazione zona umida



Riqualificazione dello sponde della zona umida 



Il reticolo idrico e le connessioni ecologiche





LE FASCE TAMPONE PER ATTENUARE 
L’INQUINAMENTO DIFFUSO



Il reticolo idrico e le connessioni ecologiche



Le praterie aride 

Ophrys fucifloraAricia agestis su Scilla autumnalis Pulsatilla monta na



La conservazione e gestione delle 
praterie  aride



Un progetto didattico per la 
conoscenza  e valorizzazione delle 
praterie  aride collinari



Gli attori del territorio



Il sistema della percorribilità



Il sistema della percorribilità



Criteri condivisi

PRIORITA’ ALLA RIQUALIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI E DEL PAESAGGIO ED  
ELIMINAZIONE/ CONTROLLO DEI FATTORI ED ELEMENTI DI DEGRADO  CON 

PREVALENTE FINALITA’ DI CONNESSIONE ECOLOGICA 

LIMITARE ESPROPRI E FAVORIRE ACCORDI DI GESTIONE CON 
IMPRENDITORI AGRICOLI PER LA CURA DEL TERRITORIO

RIDUZIONE DEI COSTI DELLE OPERE  E CONTENIMENTO DEI COSTI DI 
GESTIONE

SVILUPPO DI UNA FRUIZIONE LEGGERA BASATA SULLA RETE DI  
PERCORRIBILITA’ ESISTENTE EVITANDO O RIDUCENDO AL MINIMO LA 

COSTRUZIONE DI NUOVE STRUTTURE ED INFRASTRUTTURE



PLIS sul fiume Po – Viadana e Ostiglia



Come coniugare usi, fruizione e rispetto per la natura?

ZPS Viadana Portiolo San Benedetto Po Ostiglia

GRAZIE PER L’ATTENZIONE


